
 
N.2 del Registro deliberazioni 

 

PROVINCIA di BENEVENTO 
 

COPIA 

DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

Seduta del 9 LUGLIO 2020 
 

Oggetto: Presa d’atto della decadenza dalla carica del Consigliere 
Provinciale Pasquale Carofano  – surroga con il primo dei non 

eletti della Lista n. 5 “Sannio, Campania, Europa” -  art 45 D. Lgs 
267/2000 
 

L’anno DUEMILAVENTI addì NOVE del mese di LUGLIO alle  ore 11,00 presso la Rocca 
dei Rettori - Sala Consiliare, su convocazione del Presidente della Provincia Antonio Di 
Maria, ai sensi dell’art. 4 comma 4 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
Provinciale, Prot.gen. n. 15443 del 1.7.2020 e O.D.G. Aggiuntivo prot. gen. n. 15847 del 
6.7.2020,  ai sensi dell’art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i., si è 
riunito, in PRIMA convocazione, il Consiglio Provinciale di Benevento composto dal: 

Presidente della Provincia Antonio Di Maria 

e dai seguenti Consiglieri:  

1) BOZZUTO Giuseppe 5) NAPOLETANO Michele 

CAROFANO Pasquale 6) MUCCIACCIARO  Lucio 

2) CATAUDO Claudio 7) PAGLIA Luca 

3) DI CERBO GIUSEPPE 8) PARISI Domenico 

4) LOMBARDI Nino 9) RUGGIERO Giuseppe Antonio 

Presiede il Presidente della Provincia Antonio Di Maria 

Partecipa il Segretario Generale s. Dott.ssa Maria Luisa Dovetto 

I lavori della seduta hanno avuto inizio alle ore 11,19. 

Risultano presenti n. 8 ed assenti n. 2: Mucciacciaro Lucio e Parisi Domenico. 

Permane la validità della seduta. 

  



IL PRESIDENTE 

passa alla trattazione dell’argomento iscritto al punto 1) all’Ordine del giorno aggiuntivo, 
che, per effetto dell’inversione dell’Ordine del giorno di cui alla precedente Deliberazione 
n.1) della seduta odierna, viene trattato come punto n. 2 avendo ad oggetto:  

Presa d’atto della decadenza dalla carica del Consigliere Provinciale Pasquale 
Carofano  – surroga con il primo dei non eletti della Lista n. 5 “Sannio, Campania, 
Europa” -  art 45 D. Lgs 267/2000 

Il Presidente relaziona sull’argomento dichiarando che non risulta più essere 
Amministratore in carica quale Sindaco di Telese Terme Pasquale Carofano, Consigliere 
Provinciale, e che pertanto il Consiglio deve prendere atto della decadenza dello stesso 
Pasquale Carofano da Consigliere Provinciale, ai sensi di legge. Pertanto, il Consiglio deve 
procedere alla surroga del Consigliere decaduto con il Candidato che, nelle medesima 
Lista (n. 5 “Sannio, Campania, Europa”)  abbia ottenuto la maggiore cifra individuale 
ponderata. Il primo dei non eletti, continua il Presidente, ai sensi dell’art. 1, co. 78 della 
legge 56/2014, risulta essere Domenico Vessichelli, Sindaco di Paduli. Pertanto, il 
Presidente preso atto della la dichiarazione, in atti, che il predetto ha reso, in base alle 
vigenti norme in materia di autocertificazione, che non sussiste nei suoi confronti alcuna 
causa ostativa all’assunzione della carica di Consigliere di questa Provincia e preso atto 
altresì che, nei confronti del predetto Domenico Vessichelli, non sono state sollevate 
eccezioni di incandidabilità, ineleggibilità e/o incompatibilità, propone al Consiglio di 
convalidare l’elezione del Consigliere Provinciale avv. Domenico Vessichelli  

Il Presidente, riscontrando che nessun Consigliere chiede di intervenire, pone in 
votazione la proposta iscritto al punto 1)  all’Ordine del giorno:  

Presa d’atto della decadenza dalla carica del Consigliere Provinciale Pasquale 
Carofano  – surroga con il primo dei non eletti della Lista n. 5 “Sannio, Campania, 
Europa” -  art 45 D. Lgs 267/2000 

Eseguita la votazione, in forma palese, si ha il seguente risultato: 

su n. 8 consiglieri Presenti e n. 2 assenti (Mucciacciaro e Parisi).  

- Voti favorevoli n. 8  

La proposta è approvata all’unanimità. 

 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Vista la proposta, allegata alla presente sotto la lett.A), munita dei prescritti pareri 
favorevoli ai sensi del T.U. 267/2000; 

Vista la eseguita votazione; 

DELIBERA 

Per i motivi espressi in narrativa e che formano parte integrale e sostanziale del presente 
dispositivo di approvare la proposta di cui all’Oggetto, allegata alla presente sotto la lett. 
A) e per l’effetto: 

1. di surrogare, per i motivi esposti in premessa, il Consigliere Provinciale decaduto 
Pasquale Carofano con Domenico Vessichelli, nato a Benevento l’8 Aprile 1967 il 
quale, nella medesima lista, n. 5 “Sannio Campania Europa” ha ottenuto la 
maggiore cifra individuale ponderata, dando contestualmente atto che il predetto 



ha reso, in base alle vigenti norme in materia di autocertificazione, la 
dichiarazione, in atti, che non sussiste nei suoi confronti alcuna causa ostativa 
all’assunzione della carica di Consigliere di questa Provincia. 

2. di prendere atto che nei confronti del predetto Domenico Vessichelli non sono 
state sollevate eccezioni di incandidabilità, ineleggibilità e/o incompatibilità.  

3. di convalidare pertanto, ad ogni effetto di legge, la elezione del Consigliere 
Provinciale avv. Domenico Vessichelli, Sindaco del Comune di Paduli. 

4. di rimettere, a cura del Settore Servizi di Supporto-Servizio Affari Generali, copia 
della deliberazione ad adottarsi a S.E. il Signor Prefetto di Benevento.  

Il Presidente, pertanto, invita il Consigliere Domenico Vessichelli, presente tra il 
pubblico in Aula, a prendere posto tra i banchi del Consiglio Provinciale e a partecipare 
alla seduta. 

Il Consigliere Domenico Vessichelli prende posto tra i banchi del Consiglio Provinciale 

e pertanto i presenti in Aula risultano essere in numero di 9 (nove). 

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Claudio Cataudo, il quale porge gli auguri di 
buon lavoro ai neo Consiglieri e saluta e ringrazia i Consiglieri uscenti Renato Lombardi 
e Pasquale Carofano. Auspica che i neo Consiglieri possa il loro contributo per la 
risoluzione delle problematiche del territorio e rivolge anche gli auguri al Consigliere 
Provinciale Nino Lombardi, recentemente nominato Vice Presidente, nella certezza che si 
possano determinare sintesi e sinergie sulle diverse problematiche legate allo sviluppo 
del Sannio, al di là delle appartenenze politiche.  

Si dà atto che alle ore 11.26 entra in Aula il Consigliere Provinciale, Lucio 
Mucciacciaro.  

Pertanto i Presenti risultano essere n. 10 (dieci), Assenti n. 1 (uno): Domenico Parisi. 

Chiede ed ottiene la parola il neo Consigliere Giuseppe Di Cerbo, il quale ricorda di 
essersi sempre speso, anche nel precedente mandato, per collaborare con tutte le 
componenti della Provincia e dare un contributo serio e doveroso affinché il territorio, in 
difficoltà dal punto di vista economico e sociale,possa trarne vantaggio, 
indipendentemente dai colori politici.  

Chiede ed ottiene la parola il neo Consigliere Domenico Vessichelli, il quale ringrazia 
innanzi tutto gli Amministratori Comunali, che lo votarono un anno e mezzo fa e tutti i 
Colleghi Consiglieri presenti in Aula. Si dichiara d’accordo con il Collega Di Cerbo, nel 
senso che come Amministratori è preminente il dovere di interessarsi allo sviluppo 
territoriale con azioni concrete e mirate, nella massima collaborazione con una azione 
leale, trasparente e fattiva. Prosegue, affermando che, se questo obiettivo non sarà 
raggiunto, si dichiara sin d’ora fiero oppositore di questa Amministrazione. Ricorda 
alcuni problemi che affliggono il territorio, quali il ponte sull’Ufita a 5 anni dall’alluvione 
o quello della viabilità in quel comprensorio; come pure il problema della discarica di 
Sant’Arcangelo Trimonte, mentre si sta concretizzando una ulteriore emergenza per gli 
impianti di trattamento rifiuti a Ponte Valentino di Benevento nell’area ASI.  

Il Presidente Di Maria, intervenendo nel dibattito, dichiara di prendere atto con 
soddisfazione delle posizioni espresse da neo Consiglieri: afferma di aver auspicato tali 
dichiarazioni di intenti perché discutere sulle problematiche è a suo giudizio l’approccio 
giusto per provare a risolvere le questioni nell’interesse del territorio amministrato.   



Il Presidente comunica che, nei lavori del Consiglio Provinciale, verrà ripreso l’Ordine 
del Giorno degli stessi passando quindi a trattare l’argomento iscritto al 2° punto ad 
oggetto:    

“LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA DEL 31.12.2019 (dal n. 64 al n. 
67)”.  

Il tutto come da resoconto stenografico (All. B). 

                                                             ______________ 

  



Allegato A 

 
   

 

OGGETTO: Presa d’atto della decadenza dalla carica del Consigliere Provinciale Pasquale 
Carofano – surroga con il primo dei non eletti della Lista n. 5 “ Sannio Campania 
Europa” -  art 45 D. Lgs 267/2000- 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

SETTORE SERVIZI DI SUPPORTO 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 

PREMESSO che la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”, al primo periodo del comma 78 dell’art. 1 prevede che 
«I seggi che rimangono vacanti per qualunque causa, ivi compresa la cessazione dalla carica di 
sindaco o di consigliere di un comune della provincia, sono attribuiti ai candidati che, nella 
medesima lista, hanno ottenuto la maggiore cifra individuale ponderata»;  

CONSIDERATO CHE:   

 in data 03.07.2020 sono state rassegnate le dimissioni di n. 7 Consiglieri del Comune di 
Telese Terme ed il Prefetto di Benevento dopo aver provveduto ad inoltrare al Ministero 
dell’Interno la proposta di scioglimento del Consiglio Comunale di Telese Terme, giusto 
decreto prot. 0046981 del 03.07.2020, ha proceduto alla nomina del Commissario 
Prefettizio per garantire la provvisoria gestione dell’Ente e, contestualmente, ai sensi 
dell’art 141 comma 7 del T.U.E.L., ha sospeso il Consiglio Comunale fino al relativo decreto 
di scioglimento;   

 che a seguito della predetta fattispecie di scioglimento “per dimissioni ultra dimidium” il 
Consigliere Provinciale  Pasquale Carofano ha perso una condizione di eleggibilità ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art 1 comma 69 della legge 56/2014; 

 essendo pertanto decaduto dalla carica di Sindaco del Comune di Telese Terme, per 
l’effetto, il Consigliere  Pasquale Carofano decade dalla carica di consigliere provinciale e 
ha diritto di subentrare, nella carica di Consigliere Provinciale, in surroga del predetto 
Consigliere, il candidato il quale, nella medesima lista, ha ottenuto la maggiore cifra 
individuale ponderata, che come da verbale elettorale del 10 marzo 2019;   

 che, in base a quanto recita l’art. 1, comma 69, l. n. 56/2014, «la cessazione dalla carica 
comunale comporta la decadenza da consigliere provinciale» e tale cessazione «è 
automatica ed incondizionata, dovendo il Consiglio Provinciale continuare ad esercitare le 



proprie funzioni istituzionali reintegrando l’organo elettivo, a seguito della cessazione 
della carica di consigliere comunale di un proprio membro, con conseguente decadenza 
dalla carica di consigliere provinciale, trattandosi di organo politico di secondo grado di 
stretta derivazione comunale» (così Tribunale Brindisi, 3.2.2016; cfr., inoltre, ordinanza 
collegiale del 18.5- 15.6.2016 del Tribunale ordinario di Cosenza e sentenza TAR Calabria 
- Catanzaro, Sez. I, n. 1834/2016);  

VISTO il verbale elettorale del 10.03.2019 dal quale risulta che l’avv. Domenico Vessichelli, 
Sindaco del Comune di Paduli (BN), ha ottenuto la maggiore cifra individuale ponderata, nella 
lista n. 5 “Sannio Campania Europa”;  

DATO ATTO che l’avv. Domenico Vessichelli ha reso, in base alle vigenti norme in materia di 
autocertificazione, la dichiarazione, in atti, che non sussiste nei suoi confronti alcuna causa 
ostativa all’assunzione della carica di Consigliere di questa Provincia;  

PRESO ATTO che alcuna eccezione di incandidabilità, di ineleggibilità e/o di incompatibilità è 
stata sollevata a carico del (neo) Consigliere Domenico Vessichelli, a seguito della convocazione 
del Consiglio Provinciale e la divulgazione del punto all’ordine del giorno;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni»;  

VISTI il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali;  lo Statuto provinciale e le altre norme in materia;  

RESO il parere favorevole di regolarità tecnica sul presente atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267 
del 18 agosto 2000;  

ACQUISITO altresì, il visto favorevole di conformità apposto dal Segretario Generale nello 
svolgimento dei compiti di collaborazione e nell’assolvimento delle funzioni di assistenza 
giuridico/amministrativa di cui all’art. 97, c.2 del D.Lgs n. 267/00;  

PROPONE DI DELIBERARE  

 

Per i motivi espressi in narrativa e che formano parte integrale e sostanziale del 

presente dispositivo: 

1. di surrogare, per i motivi esposti in premessa, il Consigliere Provinciale decaduto Pasquale 
Carofano con Domenico Vessichelli, nato a Benevento l’8 Aprile 1967 il quale, nella 
medesima lista, n. 5 “Sannio Campania Europa” ha ottenuto la maggiore cifra individuale 
ponderata, dando contestualmente atto che il predetto ha reso, in base alle vigenti norme  

 



in materia di autocertificazione, la dichiarazione, in atti, che non sussiste nei suoi confronti 
alcuna causa ostativa all’assunzione della carica di Consigliere di questa Provincia. 

2. di prendere atto che nei confronti del predetto Domenico Vessichelli non sono state 
sollevate eccezioni di incandidabilità, ineleggibilità e/o incompatibilità.  

3. di convalidare pertanto, ad ogni effetto di legge, la elezione del Consigliere Provinciale avv. 
Domenico Vessichelli, Sindaco del Comune di Paduli.. 

4. di rimettere, a cura del Settore Servizi di Supporto-Servizio Affari Generali, copia della 
deliberazione ad adottarsi a S.E. il Signor Prefetto di Benevento.  

5. di dichiarare la deliberazione ad adottarsi immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
– 4° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.  

6. di dare atto che, laddove il consigliere avv. Domenico Vessichelli fosse in aula, potrà 
prendere parte al Consiglio Provinciale  e partecipare alla seduta. 

BENEVENTO, lì 06.07.2020  
 

                                                                                                                   IL RESPONSABILE PO 
                                                                               SERVIZIO AFFARI GENERALI 

                                                                                               F.to Dr.ssa Libera del Grosso 
  



OGGETTO: Presa d’atto della decadenza dalla carica del Consigliere Provinciale Pasquale 
Carofano – surroga con il primo dei non eletti della Lista n. 5 “ Sannio Campania Europa” -  art 45 
D. Lgs 267/2000- 
 
 
Parere di Regolarità Tecnica - Art. 49 2° comma D.Lgsvo n. 267/2000  
 

Il sottoscritto Segretario Generale esprime sul presente atto parere favorevole, in ordine alla 
regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 2° comma del D. Lgs. n. 267/2000.  

Benevento, 06.07.2020 

SETTORE SERVIZI DI SUPPORTO 
Per il Dirigente a.i.  –  

Il Vice  Segretario Generale 
F.to Dr.ssa Libera Del Grosso 

 

Parere del Segretario Generale nell’ambito dei suoi compiti di collaborazione e nell’assolvimento 
delle funzioni di assistenza giuridico/amministrativa agli organi istituzionali ex art. 97, c.2 del 
D.Lgs n. 267/00   

Il sottoscritto Vice Segretario Generale esprime sul presente atto parere favorevole, in ordine alla 
conformità alle leggi regolamenti e atti interni ai sensi dell’art. 97 comma 2° del D. Lgs. n. 
267/2000.  

Benevento, 06.07.2020 

Il Vice Segretario Generale 
F.to Dr.ssa Libera Del Grosso 

 
  



Allegato B 
 

 



E anticipo anche, così evitiamo di sovrapporre altri interventi, fra le due 
"comunicazioni", c'è anche la nomina del Vice Presidente, l'amico Nino 
Lombardi, al quale va il mio augurio di buon lavoro al tuo fianco, Presidente, 
ovviamente in una sinergia di azione e di posizione che possono sì avere 
anche dei distinguo, però l'importante è trovare una sinergia -così come pure 
con tutti gli altri Consiglieri- in quanto siamo amministratori di lungo corso 
per cui sono certo che sapremo, insieme, trovare una sintesi ed una sinergia 
rispetto alle tante problematiche che si presenteranno, in particolare ora che 
stiamo uscendo... o stiamo ancora in un’emergenza sanitaria, quindi le 
problematiche che ci attendono… non a caso anche stamattina discuteremo di 
importanti problematiche, e va di mezzo lo sviluppo del nostro territorio e 
del nostro Sannio: c'è dunque la necessità di fare sinergia, c'è la necessità di 
spogliarci almeno in questa sede ed in queste circostanze di quella che può 
essere la simpatia o l'appartenenza di ognuno di noi, c'è la necessità di fare 
gruppo e fare sinergia per risolvere i problemi del nostro Sannio. Quindi 
auguri a Voi consiglieri, auguri al Vicepresidente ed un saluto ed un 
abbraccio a coloro i quali vi hanno preceduto in questa esperienza 
amministrativa. 
Presidente Antonio DI MARIA 
Chi chiede la parola?  
Di Cerbo, prego. 
 
Cons. Giuseppe DI CERBO – Partito Democratico 
Io non dico di essere emozionato, perché alla mia età ci si emoziona per altre 
cose, è più difficile emozionarsi per una nomina. Chi mi chiedeva se io fossi 
vecchio o giovane di esperienza, chiaramente mi riferisco all'esperienza 
provinciale, insomma, ho risposto che sono "vecchio" non solo come 
esperienza provinciale ma anche -come diceva Cataudo- per altro tipo di 
esperienza amministrativa. Io sposo in pieno le parole che Cataudo ha 
riferito, e ricordo con piacere quando, a posizioni invertite, noi abbiamo 
tentato -con te, con Geppino, con coloro i quali sedevano con me tempo 
addietro in questo Consiglio provinciale- noi abbiamo sempre speso quanto 
possibile per collaborare a livello d’istituzione Provincia per tentare di dare 
un contributo serio, un contributo doveroso come rappresentanti istituzionali 
perché la nostra provincia, lo sappiamo, è una delle province sotto il profilo 
economico e sociale più in difficoltà. Ed allora, indipendentemente dagli 
schieramenti, indipendentemente dai colori, perché qua ci si arriva -come 
tutti Voi sapete- attraverso una competizione, però poi quando ci troviamo 
ad affrontare problematiche che riguardano l'intero nostro territorio 
provinciale, sarebbe utile che mettessimo un poco da parte le nostre casacche 
e ragionassimo alla soluzione dei problemi.  



Ecco perché io mi trovo con Voi e mi auguro di poter collaborare con Voi, ma 
non 'tanto per dire', bensì in termini concreti sui problemi. Quindi 
sicuramente io mi ritroverò a dover valutare positivamente iniziative che 
vanno nell'interesse generale, mi troverete anche qui probabilmente critico se 
dovessi anche capire o accorgermi che determinate iniziative vanno a 
vantaggio di taluni e non di tutti: chi mi conosce, sa bene che io non ho -come 
si suol dire- molti peli sulla lingua, questo è un mio limite perché il politico 
deve essere sempre collaborativo, dolce, accondiscendente, possibilmente 
dire sempre "Sì-sì-sì" e, magari, deve fare il contrario; però io pago lo scotto 
anche di questo mio caratteraccio, perché è un caratteraccio fatto così. Quindi 
è sugli argomenti che noi andremo a misurare qual è il nostro atteggiamento 
leale, concreto, serio: e sarà sicuramente un atteggiamento concreto, serio e 
leale da parte mia. E mi auguro che possiamo, in questi pochi mesi (perché si 
tratta di pochi mesi) poter dare un minimo di contributo alla risoluzione di 
tanti problemi provinciali.  
Mi trovo, posso dirlo, tra amici: il Direttore generale, dottor Boccalone, amico 
di vecchia data, ne conosciamo le capacità, la competenza, quindi posso 
tranquillamente affermare che sotto l'aspetto della funzione sicuramente ci 
troviamo ad aver a che fare con una persona non valida ma validissima. E poi 
altre conoscenze, altri amici: vedo Angelo, con il quale non abbiamo avuto 
una militanza di altro tipo ma una conoscenza reciproca per ciò che riguarda 
le rispettive funzioni. E poi con i vari Uffici e con tutto l'apparato, tutta 
l'organizzazione del lavoro provinciale. Quindi io non solo ringrazio Voi per 
avermi questa mattina dato la possibilità di rientrare in questa Assemblea e, 
nel contempo, ripeto, spero e mi auguro di poter dare il massimo possibile 
delle mie pochissime capacità, pochissime competenze e della mia limitata 
intelligenza politica. Grazie. 
 
Presidente Antonio DI MARIA 
Consigliere Vassichelli, prego.  
Cons. Domenico VESSICHELLI – Sannio-Campania-Europa 
Buongiorno a tutti e consentitemi di ringraziare tutti Voi per le parole 
espresse nei miei confronti e nei confronti del consigliere  Di Cerbo: voglio 
ringraziare il Presidente per l'inversione dell'O.d.G. che chiaramente mi ha 
permesso (visto che la mia surroga era un punto aggiuntivo) di poter 
partecipare ai lavori di quest’assise anzitempo. Prima di dire, in sintesi e 
brevemente, quale sarà il mio percorso in seno al Consiglio provinciale, mi 
corre l'obbligo di ringraziare tutti coloro i quali un anno e mezzo circa fa, se 
non erro, hanno contribuito e mi hanno permesso di essere qui oggi: un mio 
saluto va anche a Pasquale  Carofano e a Renato Lombardi, come diceva 
anche il presidente Di Maria.  



Quale sarà la mia linea? Non mi sono messo d'accordo, non abbiamo parlato 
con il consigliere  Di Cerbo, però diciamo che io sposo la linea del consigliere 
Di Cerbo perché mi trovo perfettamente d'accordo con lui: la militanza 
politica, la mia appartenenza politica, non è messa assolutamente in 
discussione e, però, oggi credo che come Consiglieri provinciali -ma ancora 
prima come amministratori, perché ognuno di noi qui è amministratore: 
siamo sindaci o consiglieri comunali- io credo che quello che più interessa a 
noi e alle nostre comunità, al nostro territorio, è lo sviluppo territoriale. 
Quindi come diceva l'amico Di Cerbo dobbiamo mettere in campo azioni che 
portino concretamente ad uno sviluppo territoriale, concretamente ad un 
benessere per tutta la comunità provinciale, pertanto il mio contributo sarà 
fattivo, sarà di collaborazione rispetto a tutti i provvedimenti che vedranno 
questa ratio. E nel momento in cui, invece, questa linea di Maginot dovesse 
essere prevaricata, allora sarò un fiero oppositore di questa Amministrazione 
provinciale. È chiaro, spero di no, sono pochi mesi, spero di riuscire a portare 
anche -per quanto mi riguarda- una collaborazione ed un contributo fattivo: 
ripeto, per tutti quegli atti che effettivamente e concretamente dovessero 
servire per il bene del nostro territorio.  
È chiaro Presidente, io sono stato catapultato solo negli ultimi giorni in seno a 
questo Consiglio provinciale: i problemi ci sono, ci sono e non possiamo 
girarci dall'altra parte. Per quanto mi riguarda al primo posto, anche se è 
cambiato il modo di diventare Consigliere provinciale, c'è il ponte dell'Ufita, 
dove ci sono alcuni problemi sul tappeto che vanno necessariamente risolti; 
stiamo all'alba dei cinque anni dell'alluvione del 2015 e il ponte dell'Ufita, 
purtroppo, ancora non è stato completato. So che ci sono state delle azioni, e 
delle azioni anche concrete negli ultimi giorni; ma il ponte Ufita ha messo in 
ginocchio tre comunità: Apice, Sant'Arcangelo e Paduli, con tutta la viabilità 
che riguarda questi paesi, ivi compreso Buonalbergo: non voglio scendere nei 
dettagli. Abbiamo il problema della discarica: come sapete, io sulla discarica 
di Sant'Arcangelo, ma in generale sull'ambiente, ho una posizione rigida, una 
posizione chiara nei confronti di tutti e non farò mai un passo indietro, non 
indietreggerò nemmeno di 1 cm rispetto a questa situazione. C'è il problema 
dello Stir, il problema degli operai della SAMTE, però vorrei ricordare a tutti 
che oggi sta arrivando un altro problema: l’impianto a ponte Valentino. Sono 
tutti problemi rispetto ai quali io mi auguro che questa Amministrazione 
provinciale riesca a risolvere: da parte mia, sono pronto a dare la mia 
collaborazione se andiamo nella giusta direzione. L'unica cosa che posso dire 
che la mia sarà una collaborazione ed una presenza leale, trasparente e 
fattiva: nell'uno o nell'altro caso.  
Grazie. 
 
 



Presidente Antonio DI MARIA 
Consiglieri, prego tutti di indossare comunque le mascherine. Io accolgo 
diciamo con grande senso di responsabilità, e anche di soddisfazione, la 
posizione dei due neo Consiglieri, ove hanno detto chiaramente che sui temi 
importanti loro ci sono: è proprio questo che –lo ribadisco- mi auguravo ed 
auspicavo dalla Vostra presenza. Perché discutere sui temi aperti da tanto 
tempo, discutere sulle problematiche, non sono "i colori" che possono dire sì 
oppure no alla risoluzione di una problematica per il territorio, ma è la 
competenza, è come noi ci dobbiamo approcciare a queste problematiche al 
fine di risolverle. E il nostro approccio è proprio questo: sedersi, confrontarsi, 
discutere, litigare anche, perché è normale, ma se uno si siede con una 
prospettiva di fare bene e nell'interesse del territorio che noi amministriamo, 
una soluzione uscirà fuori: potrà uscire magari in una direzione leggermente 
diversa, ma sicuramente uscirà una soluzione. Diciamo che troverete in me 
questo modello: sulle problematiche ci confronteremo, non ho nessun 
problema ad ascoltare le vostre proposte e le vostre posizioni. Abbiamo 
toccato anche temi che sono oggi all'ordine del giorno, il consigliere nonché 
sindaco di Paduli ha parlato del ponte Ufita: è un'opera rispetto alla quale noi 
ci abbiamo messo tanta volontà nonostante i problemi burocratici da 
risolvere, e li abbiamo risolti; stiamo ora in una fase diciamo di 
completamento, abbiamo avuto anche l'autorizzazione all'utilizzo delle 
economie, quindi ci sono altri fondi per migliorare quell'opera e, proprio 
perché -ecco- voglio andare nella direzione e nel suggerimento che mi avete 
dato, non esiterò a contattarti, diciamo a farti sedere al tavolo quando faremo 
il completamento di quell'opera con l'utilizzo di quei fondi: ti renderò parte 
attiva ed insieme andiamo a verificare quali sono le opere necessarie per 
migliorare quell'opera. Questo mi fa piacere e lo faremo sicuramente insieme.  
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